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P Enfando fua Macftà Siciliana di non far pre- 
ferì tare pel regno di Napoli più chinea nè 
cenfo alla chief* di Roma , è voce di un 
. foglio in cui fi a fiume sa che le prime inveftitu- 
« IC date a* Normanni, quai fondatori di tale rto- 
• ; narchia , fica veri obligatorj corrifpettivl contrat- 
ti =; Sieno . Violati da Roma nell* eccidio de’ Sve- 
vi » fucceffori .ed eredi de’ Normanni , gli Arago- 
nesi , eredi e fucceffori de* Svevi , abolendo in Si- 
cilia le inveftiture , comprefcro i fiati di' quà dal 
faro , fu i quali poi furfe il regno napoletano . Se 
due in un regno abbian parte divifa nell’ efcrciato 
» de’ fupremi diritti , con armi ciafcuao può repri- 
. • «w chi abusi della parte non fua , fino a priva- 
re della parte che aveavi Y abufante («; . Così ne* 

A a fcu- 

r * ■ . . , ; 

(a) Si Rtx pàrtem hibtat fammi imptrii , ptrtem habtat pa- 
pa- 
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. feudi regali. Chi gode dell’utile dominio r # avep- 
•• do la pienezza, de* dritti di maefìà , ha quel della 
* guerra ; chi gode del dominio diretto , tranne o- 
«agio f qualunque preftazion che rifeuote a te- 
nore del patto d’ inveftitura , abuferebbe : volendo 

. influire nel retto ; Indipendenti tra loro i, ciafcun 

% 

nell* ordine fuo può refiftere all’ altro , e può per- 
... dere il proprio attentando 1’ altrui ( 5 ) . Che Ro- 

^ • . ma 

pulus sui fmetus , regi in ptrum non fuam involgati vis juflt op- 
poni poteri ! , qui* ettenus imptrium non htbet , Quod locum hi- 
btrt ctnfto , etitmfi diéiu m fit , falli poujltum pentì regtm fari. 
U trita de Stilo txttrm inulligminm tjl : eum tlioqui quisquh 
imperli fammi ptrtem htbtti , non pojfit non jns htbtrt ttm ptrum 
, tuendi : quod ubi Jit , potè fi rtx ttiam futm imperli ptrtem tmitttrt , 
Grotto* de jure b. & p. Hb. 7. cap. IV. §. XXIII. 

(b) Taì feudi han 1’ indole di federazioni inuguali . Perciò, 
a riferba de’ pattuiti fervizj e cali di devoluzione , in tutto 
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ma attentaHe , è innegabile . Scomunicò Fede- 
, rico II. Imperadore f I. del nome tra i Re di Si- 
cilia , fol perchè differiva di andare a fottrarre 
dal Soldano di Egitto il proprio regno di Gerii- 
: falemme ; {comunicato di noovo per aver trafcu- 
, rato di farli affolvere prima di andarvi . In ful- 
minar quelle Arane cenfure altro fcopo non ebbe fi 
che allontanare lo Svevo , tenerlo inceppato in Pa- 

lefti- 


il retto ritengono le affezioni medefime del fomtno imperio, 
idtm ck. loc. lib. 7. cap. III. §. XIII. Veggafi Ubero i* juro 
*U»atLs lib. L fèdi. III. cap. Vili. n. io. a 34. Naxum feuda- 
li) fcrive il Boetnero introducila in jas publUum univerfalt lib. 
I, cap. IV. $. 16. e 17. Jiimin* t pouflati non notori , Ji Uhm 
mlh comitdtur fubjtéiio , eum praftatio fidolilatU vajjallitieti non 
proctdit tx cogmtt imptrio domini dindi ( imperio che il di- 
retto padrone pi il non ha nel ?affallo ne’ feudi franchi ) , fod 
contrada fondali . 




Digitized by Google 




*»( * )*• 



t . 

IcfUna , per agio d’ invadergli la prezìo/a eredità (à). 
Ond’ egli , ancorché aveffc felicemente incominciata 
Ja guerra contro al Soldano , capitolò , ripafcò il ma- 
le di volo , per venire ad efpellere gl* invafori (d); 
‘Fallito cotefto colpo , & fece deporre da tott* r 
fuoi flati nel primo generale concilio di Lione . 
Uè ballando . Traveriìe in Germania e in Italia 
fe gli eccitarono , come al Aglio Corrado (e ) . Final- 
mente, braccandoli Principe al difegnò di opprimere 
.. la cafa di Svevia , trovoffi in Provenga , Di là 
* Carlo di Angiò, inveftito da Papa Clemente IV,, 
venne a fpogliare dèlia vita e del regno Manfre- 
di e Corradino , Di coftanza figliuola erede del 
Manfredi era marito Pier d’ Aragona : quegli, cjje 


(c) Così Federico chiamava il regno di Sicilia. 

(d) Muratori annali d' Italia an. 1227, 1228. e 1229. 

4 — m • 

(e) Ibidem an. 1245. e feguenti . 
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vendicata la Sicilia , le inveftitnre papali vi abolì 
giuftamenre . 1 dati dal fato in qui , detti Sicilia 
citeriore e allora incominciati a chiamarli regno 
di Napoli , retarono agli Angioini . Ma come coli’ 
pi tra faro faceano un corpo , e perciò avcanvi gli 
4ragonefi la tata ragionerà tai flati f effetto 
gale del dianzi feguito abolimento fuor di dubbip 
fi eflefe. Vero è che per efli ha la chiefa rema* 
u inveflito , non folamente nell'epoca Angioina, 
anche dopo di avente fatto racquifto gli Arago- 
nefi. Ma ciò non oda . In più delle carte inve- 
-tanti kggcfi daufola prefervatrice di ogni alt»' 
ragione (/). Intera dunque è patata a' fucceflòri. 

Pc* 


- , • , • 

(O Noi urruii autori per prefentti tuli vel aliorum quorum- 

- *■ * • **’• L’.f L ., . • . 

tumqui juribui , fi tibi & illis in regno & in Urrà pr /edititi quo- 

niodolibti competunt j ullatenui derogati , Leggefi nella inveftita- 

.1 
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Pe’gnaii è la citte a riflettere , che V fa .’ 
vute iovcftiture non importi rinunzia al gius cht 
awano di poffeder Ja Sicilia citeriore della fieffa ma- 
niera che la ultcrior pòffcdeafi. Riminzia «1 prò» 
prio dritto , nel dubbio , non fi prefume . Perciò 
t dabbonfi interpetnut flrettamepte quegli ut! , onde 
trar fi vorrebbe tale prcfuntiooc : qualunque colo» 
« baft’ad cfcludcrla , a fare in modo , che Tap- 
provazione di od atto pregiudizio non rechi a quel 
che quivi non è cfprcflato (g) . E color vi è di 

1 • crop**' 

ra dar» da Fio II. a Ferdinando I. di Napoli , da Innocenzo 

* a * * * i 

Vili, ad Alfonfo II. ed a Ferdinando H. fuo figlio , da Aleflàn- 
dro VI. a] Re Federico, dallo fteffo a Lodovico Re di Fran - 

cia ed a Ferdinando il Cattolico, predo il libro intitolato sa 

1 . • > i i .» i. ... ri ; i J 

Abufi della giurisdizione ecdefiaftica fui regno di Napoli sa 

■ . !, . '“ % jy 

Ita rapato in Venezia nel i?fy . , pag. 132, 

(e) Approbati 9 inulligitur fati* fu* prtjudicìo jurium in rt~ 

li-. 
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troppo , ansi doppio colore . I fucceffori de’ Re 
• della cafa di Aragona non han fatt’ ufo d’ invefìi- 
re per ufar del pofleffo nella Sicilia citeriore o fia 
regno di Napoli , ma per comprare con pochi fca- 
di la quiete interna di un popolo, la di cui vici. 
Danza alla città di Roma , iìccome un tempo gli 
rendè piu difficile Jafciar le favole del Campido- 
glio , avealo di poi rcnduto timido agli acidi del 
vaticano . Al che fi aggiugne che Roma , Tempre 
quando pel regno Napoletano ha inveftito , rico- 
nofeendo il titolo di Re delle due Sicilie, ha 1* 
.abolizione del cer, fo autenticata, che, allor che 
fegul , tutta comprefe la ficiliana notiffima monar- 
chia , Napoli feguentemente col regno che porta- 

fi ne 


I q ns ... & y fi al '.qua colore probibtì pot.JÌ in parta , non tjl 
axtendtnda ad totum : Barilo decis. 70, num. 22. & 33. 
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ne il nome (h). Ecco quei che rifui» ( attdfa 
la indelebil memoria del tragico fpogiio patito da' 
Svevi e confo guenza di legge diooftmane ) dai 
con franchezza chiamati corrifpcttivi contratti ob- 
bligatori * 

D' altra banda , prefumer contratto dove manca la 
caufa è vaniti . Leone IX. a* • Normanni e 
per quelli ad Umfredo lor capo , omnem terram 
quam pervafcrant , & quam ultra verfus Calabriam 
Q Siciliani luerari pojfent f de Sanéto Petro here- 
ditali fundo ( feudo ) Jibi , & fucccjjbribus fui* , 

i 

pojìdendam concejft ( i ). I conceduti eran luoghi 

d r Ita* > 

. • * * « 



(h) Qui non corre la regola dianzi dal Barilo riferirà. Qui 
rìconofcere un titolo efdufìvo del cenfo , riconofcerlo efclufo 
per la Sicilia , dopo aver prefervate le ftefle ragioni pel regno 

T ' ’ * 

di Napoli , è un dichiarare veramente precaria P elezione del 
«enfo per quefto regno. 

(i) Malaterra ltb. il. cap. 14. 
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d’ Italia. U furpatt dagl’ Eruli ali’ imperlo romano, 

vendicata da’ Goti che oc fecero ua regno , (or la 

• ' > ' 

tolfero i Greci, i quali, ritenutone il Ravennano 

* , » • • « \ 

e ì ducati , di Roma , di Napoli , di Gaeta , di 
Sorrento , di Amalfi , le frontiere di Puglia e Ca- 

* * % • ‘ • • • * » i . *. * • n 

labria colla Sicilia , cederono il refio all’ armi de’ 

i 

Longobardi» Fondaron cofìoro 1’ amplili! ma 
di Benevento . Arichi Duca , avendo in moglie A- 
delberga figlia fucceditrice dell’ ultimo Re Longobar- 
do fpogliato da Carlo magno , fi erte in Principe 
indipendente . Onde i fuoi fucceflori , che imito- 
lavanfi Principe a gentis langcbardorum r Tempre fu- 
rono io brighe co FrimAi , coi Germani , e co* 
Greci. In Italia, il piede delle contrade or com- 
ponenti il regno napoletano era tale , la Sicilia tenea- 
fi da’ Saraceni , allor che i Normanni vi gìunfero, 
allor che Uufrcdo li conducea , e fino allora meoo- 

B a ma * 
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ma fovranità non avcanv’ i Papi acquiftata (£) . 
Ciò pofio , Leone diede un bel nulla . Ed oh 


ri- 


(k) Dagli Eruli inondata l’ Italia , Zenone Augufto , che 
fedea nel trono di Coftantino, vedendo imponibile ricuperarla, 
comuniconne il diritto a Teodorico : venne , vinfe coftui , fon- 
datovi regno legittimamence, a' fuoi Goti il trafmife . Il gre- 
co Giufliniano , perchè più forte , nell’ italico regno e (linfe 
i Goti . Loro affini per nazione e per fangue i Longobardi 
pochi anni dopo il ritolfero a’ Greci , a’ quai , com’ eran per 
«are affai potenti , reftarono i litorali . Elaffo gran tempo, 
fingendo di affi (le re l’interefle de* Greci , occuparono t Fran- 
chi la regia de' Longobardia Paria, cui fuccederono i Germani. 
Ma i Longobardi di Benevento , ritenendo , riunendo gli óltra due 
fecoli efercitati diritti , non folamenre foftennero , malgrado 
le vicende di guerre , la indipendenza da’ Greci , da’ Fran- 
chi, e da’ Germani : unita alla ragione de* Goti la tramanda- 

r 

tono . Perciò i Normanni , connazionali anch’ effi , da princi- 
pio aggreffori, ìndi congiunti di parentela , fucceffori in ap- 

pref- 
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ribrezzo i V altrui fi concede , nel nome di a.Pie- 
• tro fi autorizz’ aggreffori , quai figuravano in quel 
punto i Normanni, per far~nafcere un feudo alla fua 
■-chiefa! Spontanea dedizione, idea di feudo obla- 
to non può auaecarvifi (!) . Legittimati dal tempo, 

avreb- 


p re fTo de" Lodgobardi , fa ragion di cofforo e die’ Goti fa- 
cendo valere nelle provincie meridionali d’Italia,, da Paglia e 
Calabria sfrattati i Greci , ruppero il giogo de’ Saraceni in 
Sicilia . In tal guifa la erettavi monarchia coi fiati annefli , prò- 

' * i* 

veniente dal tronco dell' imperio romano con tanta naturalezza, 

« ? 

libera quanto fu il tronco , non ebbe in origine nè in progreffo 
alcun’ uopo di eftraneo appoggio . 

(1) Poveri venturieri in paefe alieno, conquida ndolo a 

''**■*■» » w_ . . k . ^ X 4 , 

danno de’ pofleffori , aver non poteano idee nè generofe nè 
pie. Prima per noneffer turbati nelle lor mire, indi per con- 
ferva** i conquidati domini , predaronfì a cane del tutto af- 
furde , foltanto perchè dettate da quei che credeano poter di- 
fpcrre dell’ univerfo . Di che più innanzi fi avrà dettaglio nel 
paragrafo or vegga fi. 


) 
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avrcbber potuto fucceffivameute i Normanni offerire 
a s. Pietro le lor conquide. Semplice offerta non ba- 
! Itavi . Bisognava tradizione alla chiefa del a. A- 
pofiolo, perchè quefta poteffe qualità feudale dare 
ali' offerta seli' atto di renderla agli offerenti (m). 
Batto fla che le invefliture de’ Papi , Leone IX. , 
Nicolò II. , Gregorio VII. ed altri , fan motto 
dell’ ammaffo de* luoghi infeudati , come di fondo 
affolutamente proprio della chiefa romana . Il che 
fi è veduto infuffiftente. E ne fegue , che tro«. 
vata non vera la proprietà aderita , mancando 
' ' ' ’ al 

(in) Tradizione della cofa oblata è indilpenfabile , perchè 
peffa colai } cu» fi offcrifee , acqaiftarvi dominio , e difpcrne 
cosi in beneficio dello offerente medefimo . Hertius di feudis 
wblatis pag, 3 ^. §• 72- In Germania , dove abbondavano i 

* ' , ‘“'s’i ’ ' 

feudi oblati , -travi legge , che l’cb'atano, ftgaiia in lui la 
tradiiion della cofa, la ritenete un’ anno e un giorno pria d* in- 
veftirne l’oblatore 1. i. fpecul. Saxonic. artic. 34 . 
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al contratto la cauli* radicale r noti v’ ha più 
feudo , non è plfc ligi» il pofieffore gel fon- 
do («) * ' ' - * . ; : , » 

*« .* 

Famefo quanta falfo è il diploma , per cu* d°W V 

Imperador Coftantino a Silvcftro Pontefice e fuc- 

* % 

ceflbrl tam palafiunt, qum rmanam urbem . & 

4 * , • 

emes Itali x , Jeu Qccidcntdium regioni s, Fog- 


giato nel fecol» ottavo , f avendo voga nell’ 

*" ' t . 

undecimo r quando nacquero le inveftiture delle 
quali fi parla , potè r dice U Muratori ,, averle 

prò- 


a» 

(nj Tra le regole di dritto publico universale è quella che 
dicefi conditilo ftn* eaufa . Cum tnim^ coti il Pufendorf de iu- 
re nat- fic gent, lib. IV, cap. XIII. §. V, in fine , non- donan- 
di ctufm datum fu t ìntelligitur ta conditìon? datum & acctptum 
tjjt , ut nifi ctuf* dttionis appartai r rejlituatur . Ciò porto , do- 
ve caufa di omagio e di cenfo non appaia , dee reftituirfi al 
pofieffore del fondo la libertà naturale di più non predarli . 
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prodotte . Soggiugne „ Sembra ancora , che circa 
„ quefti mede fimi tempi foflero dati fuori colle 
„ giunte i diplomi di Lodovico Pio , di Ottone 
„ I. e di Arrigo L Augnili in favore della chie- 
,, fa romana , dove d parlato di Benevento , dei- 
„ la Calabria , della Sicilia e di altri paefi eoe. 
„ rentemente agl’ intere® di qnei tempi , ma eoo 
„ difeordia da que* de* fecoli precedenti . Potreb- 
„ beli credere , che fu tali fondamenti il pian* 
„ taffe il principio de* dritti , che d’ allora fin qui 
„ gode la Sede apoftolica fopra le due Sicilie, nel- 
„ le quali ha fìabilito una ai autentica e giuda 
„ fovranità e preferìzione , contro di cui non fi 
„ può allegate ragione alcuna „ (o ) . Per ogni ra- 
gio- 


na) Annal. 4' Italia aa. io&. 


-gione baderebbe allegare - la riferita daùfolà pre- 
fervatrice (p) . Del redo , fe I fondamenti del- 
la papale fovranità per Benevento , per Calabria , 
r Sicilia fi vuol cbe -fodero le imperiali accenna- 
te donazioni , fcoverte apocrife , niuno intende co- 
me pofla più reggere, chiamarli autentica . E di 
peggio , 1* architettura de’ diplomi dei nominati tre 
Augufti coerentemente agì intcrejji di que' tempi , 
cioè delle inveftiture*de' Papi fn i paefi addetti, 
vi didrogge ogni titolo e buona fede . Quefta , che 
per fidema del gius civile è d’ uopo fidamente nell* 
atto di contrarre , de* accompagnare in ogni tem- 
po il contratto giufta i principj del gius canonico, 
. uniformi alla ragion di natura , il cui fpirito di- 
*■! C ». ' ^ V 



(p) Claufola, le cui parole fon Copra nella nota let. f, ^ 
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•nge le libere genti (y). Quando anche in buona 
fede, fa la credenza, di effe* «eri. i diplomi , ipt- 
, dite fi.fofiero, le póme inveflitare * conte preteo- 
'óexe di più fpedirae , coftaodo il con tra cip ? Mu- 
ratori fi duole di cenfoe dei fu* librategli anna- 
li* d’Italia, perchè il chi apra jfdtak al principio 
vernano . L’ apoftolica fide di lai: fi duole , che do- 
po aver rilevata la iafuffifieau dei titolo in qui- 
( fiione t e pofta. in chiaro la mali fede fin dalla 
ariginr, la. creda capace da a donare la Aerile di* 

• - _ • _ i : . . u . ...... ib- 

" ■ 1 ■ ” 1 ■■ 

4» • » *i • . ' . . ' . 

(q) Cap. 5. e ao. X. d: praeferipeione , fu di che il Pa- 

, if * • ■ • ' • . . , . . . 

fendorf. c. 1 . lib. IV. cip. XII. $. XIII; fare canonici ttkm 
pir Omn* tempus intermadiunt bona fidai rtquiriutr . , . . Qua 
ftntantia migli ad fanéììmoniam juris naturala vidi tur ac ce dar 1 ; 
fi lippe cum per introdurla rerum dominia obligatio inteUigttur omni - 

c.*- a.« , 

* • • » - « • ^ _ • ... . ^ 

bui hominibus injundta , quantum in fa ajl efficitindi , qua qui/qua 

~V 

TaJLa y qua cifra domini confenfum tpud ipfos efi , inrum pa- 
tiatar . 
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fooorante rimedio , quale farebbe nel cafo preferite 
/la preferitone . A lui dee moki filmo la verità . 
Ma dovei pur credere , che $ romani Pontefici del 
•tempo fuo uoo 4’ ama fiero meno di quel eh* «gli 
1* amò : non -era onefìo «è utile mal puntellare 
feoocio edifìzio che aver da buono iftorico rove- 
feiato . * '• *' f ^ 

Or vegga lì la vera cagione , per cui tanti Sovrana , 

non i foli delle Sicilie , divennero ligj . In perfo - 

• , % 

tià B PcUri terreni fimul 6 caekjìis imperli jttra 

Deus ipfe commifit . Monarchi universi , i fuc- 
ceflori di Pietro creile an di avere le due /padc in 

. . * ' ' i » - - • - • • • . • • . / 

balia, le due potefià . Quindi di poi la bolla mwvr 
sanftam di Bonifacio Vili, (r) „ che In publìcar 
giubileo comparve con due corone « col tnaù.» 

C a v ‘ to [ 

* — Tr- 

iti Excrav. Commun. ]. 7. tit. de Major. & Ob?d. 
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sto imperiale., prendendo per divifa : ECCE DUO 
. GLADI! HIC (s ) . Egli , avendo Ruggiero, di Loria 
; ( celebre ammiraglio ) cònquiftata Gerba ed altr' ifole 
in Africa , lafcioglielc in feudo , con obbligo di 
. giurar fedeltà , e per cenfo pagare annualmente 
. cinquant’ once d’ oro (t ) . Donò Aleflandro VI. a 
Ferdinando ed Ifabella Re di Caviglia la terra 
ferma e le ifole , quante mai foffero , non ancora 
. feoperte dall’uno all’altro polo (u). Padroni, co- 
me aflcrivanfi, del mondo intero , agivan così. 


Hi • r^i i |>U#U *4 V I f I lu • . .. V 

($) Autor della ftoria civile del regno di Napoli lib. ci. 
«ap. 3. in fine! 

(t) Idem citato loco; il Tutini degli Ammirati del regno 
riporta la cara di tale inveftitura nella pag. 90. Raynald. an. 
>*98- n. 37- 

(u) Bolla di AlefTandro VI. è preffo Francefco Lopez ilio- 
" ria deir Indie cap. XIX, 
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; jr fiftema . politico europeo ; dipendea da’.: Pa- 
pi , irrefiftibili dato ad intendere , poter affol- 
vere i popoli dal giuramento Cotefta.maffi- 
ma , produttiva ne* Principi d’ interne ed efterne 
inquietudini, cagion vera lì fu ( prctefti la divo- 
zione el rifpetto ) di aver la fede papale acqui- 
eto diretto temporal dominio in tutta Europa , 
Tuoi ligj i Re , di Spagna , d’ Inghilterra , di Sco- 
• zia, di Portogallo, delle Ruffic , di Polonia , di 

r 

Francia , di SafTonia , di Boemia , di Danimar- 
ca Scc. (x) . 

- Con 

‘ (x) Gregorio* VII. lib. i. epift. 7. AlefTandr. II. epift. 8. 

Raynald. ad an. 1330. n. 37 Barron. ad an. 1075. 

n. 38. Idem ad an. 1081. Regiftri di Gregorio VII. lib. 
8. epift. 35. Baronio io 3 t. n. 33. Muratori diflercaxio- 
ne 71. , da vederli il Chioccarelli tom. 1. de’ fuoi mano- 

fcrit- 
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Con andare del tempo , ricreduti i popoli , i Papi 
rientrati in fé ftcffi , gli uditi regni , non pagando 
più cenfo nè predando più omagio , per non ufo 
mano mano fi fciolfero dall’intero ligame . La ca- 
gione , che ligò tanti regni , fé diverfa è da quel- 
la del cento e chinca del regno di Napoli ( qui 
non s' innovi .. Ma fe per tutti gli efami antece- 
denti (y) decfi dire onninamente la ftcfla , con- 
vien che qui valga il medefimo efempio . Celialo 
il meto di abufo del potere de’ Papi a gloria loro, 



/crìtù giuridiiionali Da’ regiftri dii Gregojo Vlf. , dalla 


iificrtazione del Muratori 6g. fu i centi e rendite della chie- 
fa romani Scc. fon tratte le notiiie corrifpondenti , oggi qo- 
tilfimt fem’ alcun’ uopo di ricordarne i fonti » 

(y) Sema tutù rileggerli , fufficient’ è la piccola nota 
let. 1. 

W lt| » L* r > - . ■ 
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Napoli fola rcfìarebbe in errore alle hi fede io. 

* i * 

giuriofo ? • •’ - - t . <1 

Uq de gravi rifcontrt detta papale kfkeoaa fu* tempo- 
rale de* Princìpi fu l’ aver dm è a fcapito degli 
Augufti Greci , la imperiai corona in .Roma a Car- 
lo H grande . Fino ai tempi di Carlo VI fembeò 
neceffaria la coronazione tomana / gii «letti in 
F rancia , in Italia e Germania , Re coronati da' 
Vcfcovi , Imperadari dal forame Pontefice il- co- 
ronavano « Per non afe un cofiunae, di fette feco- 
li e più , venne abolito (a*) . Qual preferitto da 

tempo fi lungo ( i romani Pontefici noi riclama- 

; • - • • ■ ■, ^ - 

re- • 

(aa) Ricevuta che ebbe Carlo V. in Bologna la imperiti 
corona da Clemente VII.,, niun’ altra, fcrive il Muratori netT 
n «a. 1530. , più ne ha veduta l’ Italia , giacché gl’ Iroperado- 

« ri- 
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rono, Prcfcrizione , In caufa per Napoli affai più 
chiara , allegherebbero cffi ? 

E’ da por mente a quel che fiegue. Avea Teodori- 
co Re d’ Italia introdotto , non poterli confecrare 
il Pontefice, fe non dopo approvata da lui la e- 
lezione . Difcacciati i Goti da Narfete , Papa Vi- 
gilio non oppofe la incongruenza di tal cofturne 
a Giuftiniano, che il feguitò. Gregorio magno , 
per evitare la fua ifiituzione , fi valle del coftu- 
me anzidetto: fcripferat Imperatori Mauricio , con- 
jurans ne umquam conjenfum pracflaret . Maurizio 
per contrario , che conoscane 1’ eccclfo merito , 

data praeceptione , ipfum jujjit injìituì (bb) . Solea 

1’ elcr- 


,, ri fi fono metti in pottettò di ufar fenza di ctta il titolo e 

** ' :1 ; 1 " C 1 !'' 5 ... ..){ 

„ T autorità degli Augufti . 

*■ • , f 1 ■ V aiaaonO tb uri 

(bb) Jolian. Diacon- lib. i. cap. 39. Se 40. Gregor. Turon. 


-&( =5 


T eletto , fino dal regno go tlco , pagare al princi- 
pe una certa forrma . Cofiantiho Pogonato Impe- 
radore, a petiaione di Giovanni Vcfccvo di Por- 
to , t tolfe tal pagamento , ritenendo il diritto 
di confermare (cc ) . Gli Augufti fucceflbri incari- 
cavano dell* efercizio di cotefto diritto i loro E- 
fardu refidenti in Ravenna (dd) , Celiato in Ro- 
ma ii dominio de’ Greci , fuccedutivi .gli Augufli 
Franchi , gli augufti Germani , coftantemcnte fino 
ad Arrigo IV. la regia conferma in elezione de’ 
Papi fi praticò . Gregorio VII. Ildebrando , che 

r. i 9 



(cc) Per teftimonianza £ Anaftagio , il Pontefice eletto noa 
potè» ordinarli fe prima il decreto della fua elezione non fof- 
fr recato in ngìam urbtm , cioè in Coftantinopoli , fecondo 
T antica confuetndine , 

(dd) Vegga fi a de Marca de con cord, facerd. Scimper.ljb. 
cap. 9 . intero , 
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tanto intraprefe contro di Arrigo j nei caffo pro- 
prio vi ebbe ricorfo , riconobbe quell* ufo (cfìi 
rito canonico da romano concilio appellato (ff) ; 
Ed era tale . Legittimo 'fondatore del regno ita- 
lico , fovrano in Roma Teodorico , dovea invi- 
gilare ; far sì che i Pontefici canonicamente fi 
elegcffero • Perciò egli provvide fra i doe “det- 
ri , Lorenzo e Simmaco , qnanto ifp&ravagU Sa 

. , qna- - 

— — — «j j ■v*» 

(ee) Ildebrando , eletto Pontefice £uo malgrado •( a quel 

r , * , , ■ < * '• » * » 

cbé dieta ) pregò l’augufto Arrigo di negare l’ affenfo : g-ioi 
Ji non fteeret , ccrtum [ibi tjfrt , qu od grtviores & man'feflos «p* 
Jius' cxctjjus ~lmpunitos tiullaUnus toltraret , parole del Cardinal 
di Aragona nella Vita dì elio Ildebrando o lìa Gregorio VII. 
Quell’Augufto mandò Gregorio Vefcovo di Vercelli , Cancelliere 
del regno Italico , in Roma , qatUnus auftorifàtt regi* * Ittftf-u 
rum ipfam con firmar et , & confecrationi tjiu inter ejft fluderet . , x 
’ t f f ) ; Veggàfi nel principio la brieve rifpofta del Muratori ^ 
al cenfor dei fuo libro degli annali d' Italia • 
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qualità di cofìode e protettor della chiefa , co- 
me Onorio Imperadore avca pur fatto in fcif- 
ma di elezione tra Bonifacio cd Eulalio (gg) . 
Noto è l’editto del Re Atalarico, per regolare 1’ 
elezioni non men del Vefcovo di Roma che di 
tutte le altre chiefe d’ Italia t dettato da Caffio- 
doro pio e dotto canonica , e inviato al Pontefi- 
ce Giovanni II. t che accolfelo e publicò nelle 
forme (hh) . In hoc Reges ,ficut eia divinità s prac- 
cipitur y Beo ferviunt m Quantum Regcs Junt , fi 
in regno Juo bona jubeant , mala prokibeant , non fio - 
lum quae pertmnt ad humanam JocictaUm , verum 
etiam. . ..ad divinam rcligioncm : così interpetra 
3. Ago (lino il fecondo de’ falmi . E ora intendefì 

D a per- 

(gg) Gli autori , anch’ ecclefialìici , che ne parlano ^ foa 
preflb il Gimnone lib. III. cap. ult, n. da leggerG intero . 
(hh) Ibidem . 
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perchè Papa Vigilio non fi oppofe a Giuftinia- 
no nell’ cfscrcizio del dritto , che aveano pre- 
cedemente i Re Goti in ordine all* elezione de’ Pa- 
pi efercitato. S'intende ancora perchè il gran s. Gre- 
gorio, il qual chiamava gli Augufti dominos fuos (//), 
fece premura acciò negafie 1’ Imperador Maurizio 
di aflentire alla fua elezione . Facoltà , la qual 
non poteafi controdire da' romani Pontefici , fe 
non quando acquifiarono la fovranità di Roma . 
Pure, mentr’era cotefta fovranità io altro Princi- 
pe , per non ufo abolirono il rito della regia con- 
ferma , antico di cinque fecoli , e non m&i con- 
trodetto. Titolo sì giudo come quel che nafeea 
dal più facro rapporto del principato , buona fede 
renduta luminolìffima dall’ annuenza di tanti Papi 

e dall* 

* » ■ ■ ' ■ ■ — — — - ■ ■ ■ — * 

S. Gregor. m. lib. 14. epift. Si, 
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• e dall’ elaffo di tanti fccoli, non vaifero a indur- 
re ufucapion di quel rito : indurrai! dove nè giu» 
•fìo titolo nè buona fede fon per le mille ? 

Si può fempte * tornare alla prima natura ; il tempo 
‘non lo impedì fee , quella è regola della curia roma- 

, , il** **'•«« 

sta (**). Roma con quefta regola, non per altro motivo 
clte provvedere al decoro della fua chiefa, infrante 
un ufo , nato da giuda caufa , pacifico nel fuo pro- 
grefio f riputato canonico momenti prima del fuo 
finire . Vieppiù dunque il non ufo approverà di un 
coftume , illegalismo fotto i Notmanni , torbido 
tempre fotto de' Svevi f legalmente abolito dai Re 
della cafa di Aragona . Chi da quelli difccnde , 
tor volendo un' omagio indecorofo , ha per te il 
cumolo delle di fopra ponderate ragioni , ba dell* 

ina» 


(kit) OttienC, in fumata tic. de (oro compet. 
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imperio romaqp aJIemannico , di tutt’i regni d’£u. 
ropa, gli efciapj da Roma riconofciuti . Voler che 
il tempo ximeni alla prima natura , io pregiudizio 
del terzo, è trilla regola. Tornarvi, dilegua* le 
aflurde opinioni, è frutto del tempo , affodator w:* 


giudizi della natura ; opinionum commenta dclct dico 
. fiatarci ìvdicia confrmt . . • > 

, | »*T • • • - ì'* 
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